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DISPOSIZIONI

O'DELLE OBI

Relazio

R ELA
aIIa MAESTA dE

del Ministrt

(GF

Presenta ta nell' udi etvÀ

per I'approvazíone del testo dl

del Libro del Codice civ

e disPosizil

gIRE,

Ho l'onore di sottoporre
zion€ le norm€ ali attuazione
obbligazioni n, approvato co!.

n. 16 e queÌle dirette a regolal
nuova legislazione relativam
sorti soito I'impero della p'ri
produrre effetti dopo I'entrata

Il primo gruppo ali no,rm(

secondo gruppo del capo II. I
rrgione.

DISPOSIZIONI

1. - Le alisposizioni alegli

per attuare I'istituto tLella m

disposizioni degli articoli 36 I

Ie guali danlìo al d€bitore il
zione anche se il creditore rif
riceve la pr'estazione a lui do'

al creditor€ il rÍschio della PI
beva sul derbitor€.

Tali disposizioni, che hanr
cessuale, conferiscono, com'è
quale potrebbe conseguire lo
alle norme ordinarie del pro

II nuovo codice di procet

disposizioni alegli artlcoii 904

vile del 1865; €sse sono sostl

f 

\ 

(5103672) Roma, 1942-XX - Istituto Poligraflco dello Stato ' G. C. 



DISPOSZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL LIBRO DEL CODICB CIVILE
 

OODELLE OBBLIGAZTONI,, B DISPOSIZTONI TRAi\SITORIE
 

Relazione e Regio decreto 15 gennaio I942"XX, !t. 6
 

RELAZIONE
 
AIIA TUAESTA dCI RE IMPERATORE 

del Ministro Guardasigilli 
(GRANDI) 

Presentata nell'udienza del 15 gennaio 1942'XX 

per I'approvazione del testo delle Disposizioni per I'attuazione 

del Libro det Codice civile " Delle obbligazioni ,, 
. e d[sPosizioni transitorie 

srnn, 

Ho I'onore di sottoporre alla Vostra Augrrsta approva' 
zion€ le norm€ d.i attuazione del llbro del coclice cirile n delle 
obbligazion,i D, approvaio con R. decreto 30 gennaio 1941-Xffi, 

n. 16 e quelle atirett€ a regolare ii pacsaggio daila veccllia alla 
nuova legislazione relativam€nte ai rapp,orti giuri'dici, che, 

sorti soito I'impero della p,rima, producono o continuano a 
produrre €ffel,ti dopo I'entrata is vigore ale['aitra. 

Il p,rimo gruppo di norme forma oggetto dei capo I e il 
secondo gruppo del capo II. Di esse passo a dare brevemente 
ragione. 

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE 

L. Le disposizioni degli articoli 1 a I sono state dettat€ -peî attuare I'istituto della mora del creditore, regolato dalle 
disposizioni degli articoli 36 a 4? del libro delle obbligazioni, 
le guali danrìo al d€bitore il diritto di liberarsi dalla obbliga­
zione anche s€ il creditore riftuta di ricevexe o comunque non 
riceve Ia prestazione a lui dol'uta o quanto meno di addossare 
al creditor€ it rischio della prestazione stes6r se pdma incom­
beva sul debitore. 

Tali disposizioni, che hanno carattere prevalentement,e pro­
cessuale,'conferiscono, com'è noto, una facolta al debitore, il 
quale potrebbe conseguire lo stesso risultato facendo ricorso 
alle nortne ordinarie del procedimento contenzioso. 

Il nuovo eodice di procedura civÍle non ha riprodotto te 

disposizioni degli articoli 90P a 91P del cbdice di proc€dura ci­
vile del 1865; esse sono sostituite dalle presenti norme. 

t3l 

2. Nell'art. I si precisa quali sono Ie persone autorizz.aîe-
a eseguire gli atti solenni di offerta reole e di deposito nei veri 
casi previsti dalla legge: esse sono il notaio e I'ufflciale giu­
diziario. Non si è menzionato il cancelliere della pretura, co­

me pur faceva I'art. 902 det coatice di procedura civile del 1865, 

perchè si è co,nsiderato che tali atti sono poco conformi alle 
sue attribuzioni istituzionali. Per la stessa ragione si sono 
attribuiti soitanto all'uffi,ciale giudiziario, e non anche al 
tì,otaio, gti atti solenni di offerta per intimazione; essi con­
sistono in meri atti cli noiificazione, che, in lirrea generale, 
sono eseguiti precisamente dali'ufflciale giudiziario (art. 137 

del nuovo codice di procedtra civile); e ciò anche per uni­
formarsi alla disposizione d.ell'art, 39, secondo c,omma, del 
libro deile obbligazioni. Tali atti solenni, secondo il nuovo 
ordinamento, sono il presupposto per la esistenza dello stato 
di mora, a differenza del codice abrogato, ove €rano in fun­
zione di condizione per iI deposito, ed era questo I'atto co6ti­
tutivo della mora d€l creditore. Gli atti medesimi, se sono com­
piuti senza I'osservanza delle forme pr€scritte, ma secondo glt 
usi, d.eterminano lo stato di mora soltanto quanclo sono seguiti 
dai deposito, e con decorr€nza da tale data (aî1" 44 del libro 
delle obbligazioni), 

3.. - Nell'art. 2 si determinano le formalita d€gli atti di 
offerta reale, nell'art. 3 quelle relative all'offerta per intima­
zion€ (ali cose mobili da consegnarsi in luogo diverso da,l do­
micilÍo del cred"itore, owero di immobili) e nell'art. 9 le for­
malità concernenti ia offerta di una prestazione fungibile di 
fare. Quaado Ie cose non sono presentate al creditor€, ma si 
intima allo stesso di andare a riceverle la dove devono €ssere 
consegnate, Ia offerta è costituita da un atto complesso che si 
sdoppja in du€: un atto di intimazione (art. 3, primo comma, 
c 9, primo comma) notiflcato come le citazioni, e -un atto di 
conslatazion€ d€l mancato ricevimento (art. 3, secQndo com­
ma, e 9, secondo comma). Nelle offerte reali i due atti sono 
contestuali, nelle offerte per intimazion€ hpnno luogo in tempi 
diversi, ma occorrono entrambi perchè il cretlito.re possa ri­
tenersi costituito in mora, € percrÒ si stabilisce (art. 3, secondo 
comma, e 9, secondo.comma) che gli effetti deue mora decor­
rono dalla constatazione del maneato ricevimento. 

L'arto di constatazione del mancato rieevimento, se Íl cre­
ditore non è comparso per ricevere, non viene notifloato, per­
chè I'atto stesso e gli eventuali atti consecutivi (tleposito e 

sequestro) non sono che lo svolgÍmento dell'atto di intima­
zione gia portato a conoscenz& del crealitore. Nell'offe3ta reale, 

http:cretlito.re


7. - Le disposizioni d'i

me 'dettate n€gli articoli 14

Secondo Ia disposizione
Iibro ,tletle obbligazioni' il
rito nella venBita di m'ac(

frentamila, non è opponibil
to trascritto ne} registro tel

nella cui giurisdizione la :

anteriore siffatta formalita
fetti, e di ciò si dirà a ProP

sitorie (n. 15). L'art. 14 si lil
anzi, più Propriamente' Ia

logia del libro alel lavolo (

sara conformato in seale d

n€l registr'o clelle irnPrese.

dctto registro è rinviata, c

per stabiiire, come si.è fat

compie con I'oss€rvanza de

trascrizion€ tti un aitc'affi
ancora dovuto (art. ?73'n."3

E' tuttavia d'avvertire -c'

flrme dei contraenti, ]a.,t!q
stabilite dall'art. ?73 n.'3 e

puÒ eseguirsi, dalla eiì19!a

zioni, se le flrme non siatro i

vi erano atti che si Pu{b}ic.a
cate (art; 369 e 773 n. 3 d9l qf

sata la opportunità che ciò n

I'autenticazione deile sottos{

colo 231 del libro delle obbli
ùi r,iservato d.glniniq :9"91I iI'
scorre, meglio uniforma,P{q

domina il sistema dellg PP$
deve essere Portato a -noti4i
cleve presentare garanzia fc
parti che flgurang qi avgrg.:

Quanto alla vendjta di t

menlo, previste dall'art. 64{

obbligazioni, si è chiariùo cl
giudice, chiamato ad esapt
esista. ouesta ipotesi di ven

l'aú. 41 del libro deile. gbPX

teva prescindery d1 {o{T9 9r

e 685 d.el nuovo codÍce {i !

DTSPOSIZI(

8. - Nel dettare le.dis!
lare il passaggio dal veoch

tivamente ai 'rapporti obbli

di massima, la direttiva;all
per effetto di fatti compiut
tere sensibilmente .tal€ Prù
sente, specie Peritaluni r8P

riodica in corso al momer
giuri'dico, che talune €sigel

blico, guali non si confl€:l

valutazione d€t]a vit& ali ar

nuova legge una clisciPlin

te flnalita deuordine giuri
rici, si sono dettate.le nt

mente la volontà del nuov

Ie sue norrne ali raDporti.É

me precise, sia Pure ,tli ct
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DISPOSIZIOI{I DI ATTUAZIOì{E E TRANSITORIE 

invece, si fa luogo a notiflcazione qualora it creditore non sia 

stato pr€sente, perchè, prima 'di allora, egli non aveva rice­

vuto alcuna comunicazione alell'inizio del procedimento' 

4. - Negli articoli 4,5,6, ? e 8 si detfano le norme che re­

golano iI de,posito del danaro o ''ti altri valori e delle cose 

mobilinonchèilsequestrodegtiimmobiliinutilment,eoffelti. 
se I'ogget'to deùla prestazione oon- ­Non è conflgurabile tleposito 

siste nel fare (art. 9). 

Giova rilevare innanzi tutto che non si è dettata alcuna 

disposizione corrispondente a quelle degli articoli 908 e 909 det 

coaice di procedura civile del 1865 concernenti Ia' 'clomancla 'tli 

validitadeÌl'offerta,Édiaut'orizzazioneaeseguireildeiposito 
se non ancora eseguito. Come non occorreva' nel sistema 

precedente, un'autoiizzazione giud'iziale a't eseguir€ il depo' 

sito per La €fficacia alel deposito st€66o, cosi non occorr€ ora' 

comà tuttdvia il debitore poteva cautelarsi provocando una 

declaratoriadivaliditadell'offertaprimatliesegui.reiilde­
posito, e ciÒ in base aI citato articolo 908 colice di pro­

cedura civile, così potrà Îare anche secondo'l€lil nuovo ordina­
'mento, i:rdipendentemente da una particolare d'isposizione' 

p€rchè non si alubita più atell'ammissibiutà di azioni di sem­

plice accertamento ee suffragate da legittimo interesse (art' 100 

del nuovo cod. di Ploc. civ.). 
Delle alisposiz,ioni del codice di procedura civile del 1865 

non regtava cine l'autotizzazione del procedimento sommario, 

ora sopp,r€sso, e la designazion€ di una special€ competenza 

territoriale shs non aveva ragion di es6€re. Per la competenza 

territoriale si applicheranno le norme generali, come del resto 

stabiliva il codice di procedura civile francese nell'art. 815 

corrispondente al nostro art. 908. 

Per il danaro e per altri valori si dispone che iL deprosito 

possa eseg:uirsi presso la Cassa dei depositi e prestiti (axt. 4)' 

come disp,oneva I'art. 905 del codice di procedlr,ra civile del 

1865, e si aggiunge che possa anche eseguirsi presso un isti' 
tuto tli credito, come disponeva I'art. 878 del codice di com­

mercio det 1882. Nell'art. 5 poi si è ritenuto opportuno chia­

rire che per istituti di creatito si intendono tutte le oziende 
'licred.ito regolate ,ttalla legge bancaria del ? marzo 193&XVI' 

n.147 ed, elencate nell'art. 5 ati tale legge, ta cui attiviH è auto­

rrzzata € controllata daU'ispettorato p€r la difesa del rispar­
mio e per I'eseÎcizio alel cre'atito. Atteso i] principio londa'men­

tale della legislazÍone sull'esercizi,o al.el creatito e su1la tutela 

del risparmio di fare uguale trattamento a tutte le azientle di 

credito contemplate, principi.o che determinò la modiflcazione 
apportata all'art. 98 d.el Regio at€creto-legge 12 marzo 193EXIV' 

n. 3?5 con la legge 10 giugno 194GxVlI, n. 933, non si poteva 

limitare la gestione (ti tale servizio a taluni istituti di cre­

d,i.to ,con esclusione di altri, come si €xa originariamente sta­

bilito ,nel citato art. 98 al€I decret'o-legge 12 marzo 1936' perciò 

moaliflcato. 
La dove si tratti di cose mobili, diverse alel dana'ro e valori 

ad esso assimilati, il d.eposito si esegue ili regola presso pub­

blici stabilimenti, con la quale espressione si intendono desi' 
gnati i magazzini generali (R. alecreto-Iegge 1o luglio 1926-IV' 

n. 2290), i tlepositi franchi (testo unico 1? marzo 193&XVI' nu­

mero ?16) e altri enti della stessa natura, istituiti o istituendi. 
Atteso lo scarso numero di siffat i stabilimenti e conside­

rato che in taluni casi può essere opportuno'di prescindere da 

essi, con I'art. 6, seconùo comma, si è stabilito che iI 'depo­

sito possE farsi anche presso altro locale idoneo desig'nato alal 

pretore, iL quale è chiamato, non già ad 0'utorizzare il de­

posito, ma soltanto a designare il clepositario, se quest'o non 

possa o non tlebba essere uno dei pubblici stabilim€nti innanzi 
cennati. 

I 
Al deposito tlei mohili oorrisponde il sequestro degli im­ l 

mobili ,alovuti e inutilmente offerti. Di esso batta I'art. 8' deL 

tato per attuaxe la disposizione del sec'ondo conrms deU'arfi' 
colo 46 alel liblo delle obbligazioni corispondente au'art. 18?5' 

n. 2 del.codice civite abrogato. 
Nell'art. 9 si dettano norme di attuazione deu'aÚ' 47 de)
 

libro atelle obbligazioni ove si contempla la mora del c'rodi'
 

tore in relazione ad una prestazione di fare. Negli articoli
 
612, 613 e 614 rlel nuovo codice di plocedura eivile si dettano 

norme in relazione aal. un debitore di fale non adempiente. coL' ). 

mandosi una lacuna clella precectente legislazione; negli afii-
Icoli 4? ,itel libro delle obbrgazioni e 9 tlelle presenÎi nol'me 
l 

Isi'regola il caso inverso del creditore ehe non riceve una pre'
 

stazione di fare: ivi è attuazione forzata del diritto ad una pre-

L 

Lstazione tli fare, qui attuazione forzata del diritto di liiberar­

sene.
 
Al deposito per altre Prestazionl, qui corrispon'le iI com'
 

pimento dell'opera. Se il compimenúo ati essa richiede la coo-

I

perazione del credÍtor€, il rifluto di pÎestaÎla ne rende inlpos'
 

rinif" U compim€nto forzato, sp€ciflco o per equipoll€nte; se iI ú
 

compimento stesso non richiede iI concorso del cfeditor€, la 
l 

l 

Iprestazione îotzata" di fare sara regolata dai principi generali; 

ma nè per questo caso, nè per il pr€cealent€, si potevano dettare 
I norme generali attesa la varieta di simili prestazioni. 
l

Nessuna disposizione doveva. e poteva essere data p€r il
 
caso di prestazione di non fare; e ciò è natural'e, perchè iB tal
 
caso si riceve automaticament'e la pres1azions € non è perciò
 I 

come noo 10 è qÙeua d€lconffgurabile mora del oreditore, 
alebitore (ari. 52 alel libro alelle obbligazion,i). I 

I 

l 

5. Negli articoli 10, 11 e 12 si dettano disposizioni per 
I-rendere possibile, con forme snelle, I'int'erv'ento dpt giudice la, 

dove un soggetto pîivato (parte o terzo) dowebbe €metter€ e I 

I 

trascura o non vuole €mett€re urìà dichiarazione di volonta. 
INon si è potuto fare un rinvio puro € semplice a norme aaalo­
lghe dettate dùl coatic€ di procedura civile (art. 739' 749, 151)
 

perchè la specialità della materia €sigeva forme e disposizioni
 
ad essa meglio aderenti. Nelle ipotesi previste dagli arti­
coli 10 e 11, il prowedimento del giutlice non 6i è dichiarato
 
rmpugnabile perchè produce effetti di scarsa importanza; in­
vece si è conccsso il feclamo neìl'ipotesi dell'art. 12 (nomina
 

I 

del terzo ch€ dev,e d€terminare il prezzo atella v€natita)' perchè
 

la scelta della p,er6ona, con i necesgari requisiti di probita e
 

di competenza; ha ril€vante influenza sulla' economia d€l con'
 
tratto di vendita che si tratta tli completare cou la determina­
zione di un elemento di somma importanza, qual€ è la alet€r­

minazione del prezzo. 

6. - I-'istituto ,ttella venttita e della compra coattiva, in 
caso d'inadempienza da parte atel compratole o rispettivamente 
del venalitore, gia regolato dall'art. 68 tlel codice di commer­
cio del 188P, è ora disciplinato negli articoli 354 (ventlita coat 
tiva) e 355 (compra coattiva) atel libro rlelle obbligazioni. Le Y 

norme di attuazione (art. 13) detemlnano a,nzitutto quali so­

no le persone autorizzate a procedere alle sudtlette operazioni' 
e poi precisano l€ formalita atte a ga,ranl,ire il miglior rendi­
mento delle operazioni e la loro documentazion€. A proposlto 

atei titoli di cr€dito va rilevato che alle forme di es€cuziono 

ccattiva sta^bilite dagli articoli {ritati si deve necessadamente 
ricorrere quando si tratta di scambio aw€nuto fuori deUe con­

drzioni stabilite dau'art. 12 del Regio decreto-legge 30 giugno 
1932-X, n. 815 e tlall'art. 2 d,el Regio decreto-legge 20 dicem- l 

bre 1932-XI, n. 160?; altrimenti, le pa$i potranno valeÉi alella 
proc€dura dettata in questi ultirni prowealimenti owero di 
queua stabilita nel libro delle obbligazioni e oelle relativ€ 
norme di attuazione. 

[4] 
I 



'risponde il sequestro degli im-
Ierti. Di esso tratta I'art. 8, det-
ìe alel seoondo comms deU'arti-
:ioni corrisp.ondent€ a['art. 18?5,

l.
re ,ali attuazione deu'a!t. 47 del
i' contempla la mora 'del credi-
rstazione di fare. Negli artfcoli
r di p_rocedura civile si dettano
ore di fare non adempiente. col-
pedente legislazione; negli arti-
uioni e 9 tlelle presenti nonne
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re forzata del diritto ad una pre-
re forzata del diritto di lijberar-

[azionl, qui corrisponde il com-
pimento ali essa richietle la coo-
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,peciflco o peq equipollente; se il
de il concorso del crealitore, la
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lva e Doteva essere data p€r il
e; e ciò è naturatre, perchè i,n tal
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DISPOSMIONI DI ATTUAZIONE E TRANSITORIE
 

?. Le atisposizioni d.i attuazione si chiudono con le nor­
-

me dettate negli adieoli t4 e 75. 

Secondo la clisposizione 'del secondo comrna 'dell'art' 363 del 

libro ,ilel}e obbligazioni, il patto di riservato dominio, inse­

rito nella ventita cli m'acchine Per prez'zo superiore a lir€ 
trentamila, non è opponibile ai terz'i acquirenti 6e non è sta' 

to trascritto nel registro tenut,o nelta eancellelia del t.ribunale 

nella cui giurisdizione la macchina è €ollocata' Nel sistema 

anterioresiffattafomalitanonelarichiestaaisu.ldettief. 
fetti, e di ciò si dirà a proposito dell'ari. 36 delle norme tran' 

t..ì 
sitorie(rr.15).L'art'14silirnitaastabili'rec}rle|atTq'scri'zi9ne' 
anzi, pirl propriamente, Ia iscrizi,sne per seguire Ia termino' 

logia del libro de1 lavoro (art. 134), a cui il.su't'Iett9 art, !63 
sarà conformato in sede cli coortli'namento, si dev'e eseguire 

nel registr'o delle imprese. Per altro; siccome I'attuazione cti 

detto registro è rinviata' occorr€va dcttare una di6posizion€ 

per stabilire, come si.è fatto, ehe, in att€sa, la-iscri1igng. si 
compie con I'oss€rvanza delie legg,i in vigore che r€golano la 
trascrizione di un attc'affi1e, quallèr il privilegio p€r prezzo 

ancora dovuto (afi. ??3 n.,3 detr coctice di. commercio del 1882)' 

E' tuttavia d'avvertire the, prescritta I'autenticazione delle 

flrme dei contraenti, -la trascrizione, anche sgconclo ,le fotme 

stabilite clatl'art. ??3 n,'3 e reiative norme di attuazjone, npn 

può eseguirsi, dalla entratra in vigole alel libro delle obbliga­

,ioni, se-te flrme non sianb butenticate. Nel sistema precedent€ 

vi erano atti che qi pglblicayg,no anche c,on. firme npn autenti­
cate (art; 369 e ??3 n. 3 dgl codicg di commercio), ma si ravvi­

_è 

sata la opportunità che ciò n<in tlebba awenire €ti è prescritta 

I'autenticazione atelle sottoscrizioni per i mqndati 'con I'arti­
colo 231 del libro delle obbligazioni e per le vendite con patto 

di r,iservato algl.ninlq . ,c-9* lla, norma dell'a,rt. 14 ali cui si. cti­
-

scorre, meglio gn+formqldlg.qi, :.g9,9r, p! principio generatre ch€ 

domina il sistema, alelta pubrblicita nel senso che I'atto, il guale 

deve essere porlalo a -4otizia dei terzi mediante la pubblicità' 
deve presenta:re. ga{anzia fo.1pale. di sicura provenienza dallp 
parti che figur.a4q di avergli dato -vita. : , 

Quanto alla vendita di c,ose sequestrate logqettela depqri 
merito, previsto alall'art. 640, Eecondo corruna, del libÎo alelle 

obbligazioni, si è chiarito che essa deve essere autorizzata dal 
giudice, chiamato ad esarninare se it rpericolo di derp€rimento 

esista. Questa ipotesi ali vendita è simile a quella prevista tlal­
I'art. 41 ctel libro delle, obbligazioni, e pe1 entrambe n9n si Po­
teva pr'escindgr€ 91 f.grme aialoghe quelle detta'te da['art. 501 

,a 
e 685 del nuoVo codice Oi iiroceaùra.civile.­

DISPO$IZIONI, ;TRANSITgRIE 

8. Nel alettare te.disposizioni transitorie, dirette a rego­-lare il passaggio dal vescbio al nuQvo sistemà giuridico rela­
tivamente ai rapporti ohbligatori, si è tenuta pres€nte' in via 
di massima, la direttiva di,xispettare le situazfoni consolidate 
per effetto di fatti compiuti; Ma al'altra parte,'prtrr senza sclo: 
tere senslbilmente ta"l€ princlpio, si è dovuúo.talora tener.rpre­
sente, strÌecie peritalunj rapporti ad esecuzione continuata o trle­

riodica in corso al momento di attuazione del .nuovo sistema 
giuri,clico, che talune esigenz,e o.si.presentavano di ordine puib­

blico, quali non si conflguravano nel passato per la diversa 
valutazione della vita di associazione, ovvero riqevevano dalla 
nu'ova legge una disciplina che appariva meglio adatta per 
le flnalità dell'ordine giuriclico; e'allora, senza pregiudizi teo; 

rici, si sono dettate le norme idonee per esprimeîe chiara­
mente la volonta, del nuovo legislatore circa il richiamo sotto 

le sue norme ali rafp,porti sorti anteriormente. Altîe volte, nor­
me precise, sia pure di carattere dispositivo, erano contenute 

nella nuova legge, mentre taceva la presedenie e il relativo 

regolamento doveva attingersi a disposizioni c'oncernenti casi 

analoghi o ai principi generali di diritto' con relativa incer­

tezza di tl.isciplina; e a1lora si è cuchiarato che le nuove norm'e 

disciplinavano senz'altro le corrispondenti situazioni. 
Ciò premesGo in linea generaÌe, si passa a dare ragÍone 

brevemente atelle disposizioni più rÍlevanti, con le quali si 

sono naturalmente sempre rispettati i rapporti anteriori €sau­

liti o d.eflnitivam€nt€ fissati per giudicato o transazione. 

g. L'art. 12 del ]ibro delle obbligazioni regola il luogo in 
-cui le obbiigazioni debbono essere aalempite, con cfiteri più 

moderni e cen miglior€ aderenza agli u9i correnti.. Con I'arti' 
colo 16 si è rlichiarato che tali no.rmè, si. a'gnlic.qn9 ,all9 glbii. 

. 

, 
gazioni. sorte anteriormente, se vengono a scadenza poste­

riormente, i_ i I 

Quanto alla mora, si è distinto tra quella del creditore e .' 

queìta del debitore. lìntrambe sono situazioni che, se pure ri­
collegate a rappprti anteriori, di questi non sono la necessa-

ria conseguenza: donde la possibihta'$i applicar loro ]"a di 
, 

sciplin,a nuova e anche la opportunità dato che il nuovo rego-
, 

lamento è più limpido e 
-rneglio corrisponde agli interessi d€i 

soggetti. Si è rispettato perÒ il passato, perchè si è richiesto che 

la nuova situazione, di mora o di inademlrimenio, siasi ve­

riflcata soito I'impero della nuova legge (art. 36 a47,48 e segg. 

al€l libro alelle obbligazioni; art. 1? e 18 tlelle presenti norme). 

Atlo stesso concetto si ispira la nolú14'ttell'art. 28 relativa al 
mutamento nelle' condizioni patrimoniali delsoprawenuto 

debitore, con riferimenio ai casi .prevÍsti dal. libró delle ob' 

niigazibni (art. 16, 300, 662, 6q3, ?S' ?99). Il regolamento 

intertemporale è analogo a quello tper I'inadem,pimento, pèr­

chè se tale mutamento non costituisce di Per sè inadempi­
rn€nto, lascia tuttavia pr€vedeÌlo 

10. - P€r quanto riguarda la disciplina degli interessi su 
debiti pecuniari, si sono dettate'le disposizioni degli articoli 
19, 20 e ?1. Gl'interessi corrispettivl erano dovutÍ sui debiti 
commerciali (erL. 47 cod. comm.), non 6ui debiti di nàtura 
civile (afi. 1231, 1233 cod. civ. 1865). 

Tenuta presente la naturale fecondita del danaro,,si è ne­

gata efficacia ultra attiva alle disposizioni del codice civile, 
con decorrenza, naturalmente, dall'.attuazione delle nuove nor­
me (art. 19). 

Dal alivieto dell'anatocismo si s.ono svincolati gl'in­
t'eressi gia maturati per sei mesl Psr il .codice abrogato 
gl'interessi d.ovevano essere maturati per un anno (art 1232, 

terzo comma); i.n materia commerciale, valevano gli usi (ar­

ticoto 123?, secondo comma). Con I'art. 20 si è clisposto che la 
maturazione per sei mesi è sufflciente per legittims,re Ia decor­
renza degli.interessi sugn int€ressi, qualora la convenzione o 

la domancla giudiziate abbiano luogo dopo I'attuazione della 
nuova legge. Nessun,dubbio per Ia convenzime; ,qualche club­

bio per la .domanala giuttiziale posterior€, che Éi" risolve con la 
norma cennata. 

Il nuovo saggio alegli interessl legali (art. 114 del libro 
de[e obltigazioni) si epplica agli lndbressi,su d€biti anteriori 
che si maturano dopo I'attuazione della nuova legge. r:a stessa 

disposizione, qe pure in s€nso. inverso, si leggeva nell'art. 3, 

primo comma, alella legge 22 giugno 1905 n. 263, che apporlò 
riduzione nel saggio degti interessi legali. 

11. - Con le disposizioni degli articoli 22 (rialuzione di pe­

nale eeressiva) p:23 (disciplina della caparra) si rispettano 
soltanto i rapporti esauriti o deflnitiva,mente flssati; quelli pen­

denti s.ono regolati dalla nuova legge. Se alla pendenza del 
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DISPOSIZIONI DI ATT,UAZIONE E TRANSITORIE
 

ra&porto si aggiunge la pendenza, di un correlativo giudizio,. 
6i applica ancorà la nuova legge, purchè beninleso il processo 
6i troyi in una fase € in un grad.o compatibili con Ia intro­
duzione di nuove eccezj.oni o rìi nuove deduzicni. In grado di 
appello non sorgono difficoltà: la sopravvenienza della nuova 
legge sarà ia migliore delle ragioni per autorizzare 1a pr'opo­
sizione della nuova correlativa eccezione (art. 345, secondo 
comma, del nuovo codice di procedura civile); in cassazionc 
I'applicabilita, della nuova legge dipenderà dalla possibiUtà di 
attuarla senza nuove indagÍni di fatto, 

Questa consid€razi'one vale per illustrare le disposizioni 
dettate negli .articoli 22, 23, 26 e 35. Il potere del giudic'e di ri­
dulre la penale eocessiva (art. 213 del libro delle obbligazi,oni) 
è ispirato da una ragionedi ordine rpubblico; la disciplina della 
caparrs risoh'e punti controversi, per e6., qu€llo c,irca la dila­
tabilità o meno delia misura 'del risarcirnento quando del 
rapporto garan].ito con caparra si d.omandi la risol.uzione per 
inadempimento. t"a giurisprudenza della Corie di cassazione 
era nel senso che la caparra rappre.sentasse un limite nella 
misura del risarcimento, ma la guestione era controversa: iI 
nuovo codice stabilisce che in tal caso debba corrispondersi 
I'integrale risarcimento. 

1?. L'art. 24 regola un punto assai delicato di diritio in­-
tertemporale: I'elfetto, cioè, rispetto ai.terzi, della pronuncia 
di annullamento o di dsoluzione p,er inadempim,ento di un 
contratto anleriore. Secondo ;l codice eivile del 1865, I'annul­
larnento operava in ogni caso err luzc e quindi travolgeva i di­
ritti dei terzi (ari. 1933 n. 3 e 19?6), ma era incerto s€ I'effetto 
efi nunc ,delia pronuncia di risol,irzione per inadenpimento
si veriflcasse soltanto eccezionaimente in alcuni casi (arti­
coli 1080, 1511, 1553, 1?8? e 1933 n. 3), ovvei'c jn tutti i casi di 
risoluzi.one por inadempimento (art. 1165). 11 nuovo cod.ice ha 
stabi-lito per l'annullamento e per la riscluzione !'effelto efr 
nunc (art. 284 e 297, secondo comma, d,el libro delle obbliga­
zÍoni, coorfinati con le disposizíoni dell'art. I n. 6 (annutla­
nìento) e rì. 1 capov€rso (rÍsoluzion,e) del libro atella tuiela dei 
diritti). 

L'appìicabilità ai contratti anteriori dol vecchio o del nuovo 
sistema si è fatta dip€ndere dalla daia delh domanda giu­
diziale di annullamenlo o di risoiuzione (art. 24) in base alla 
con6iderazione che di regola Ia 6.entenza di accogiimento 
applica la l€gge come se ciÒ avvenisse nel momento stesso 
della domanda giudiziale, perchè la durata del processo non 
deve produne differenze, e quÍnati è decisivo quel momento,
,di semplice accertamento, per identiflcare la iegge ch€ deve 
es6,ere applicata in ordine al regolamento deua sorte d€l dirittc 
dei terzi. 

L'art. 301 del U.bro delle obbligazioni ha regotato la con­
troversa clausola c,ontrattuale del so\ue et repele. Le relative 
disposizioni sono di crdine pubblico e devono trovare appli­
cazione anche se le clausole sono state anteriorment€ stipu­
late. Naturalmente anche qui si rispetta il rappo'to esaurito o 
definitivamente sistemato. 

13. I1 libro delle obbligazionl ha riconosciuto la rite­-
vanza, nei contratti.ad esecuzione continuata o periodica ov­
verq diff.erita, di avvenimenti sopravvenuti che r,endono ecúes­
sfvam€nte onerosa la prestazione dedotta in un contrafto 
(ar[. 306 a 308). Sotto I'impero del coctice abrogato questo era 
un punto molto controv€xso. Le ragioni somme di equità, che 
determinaîono l'accoglimento dell'istituto, ne consigliano al­
tlesì I'applicazione, ai contratti anteriori non esauriti, purchè 
la sopravvenienza che produce la eccessiva onerosità si veri­
fichi dopo I'attuazione della nuova tegge (art. 2?). Si rispetta 

cosi il principio secondo it quale le conseguenze giuridiche 
di un fatto, € tale è la soprayvenienza, sono r€golate dalla 
legge del tempo Ín cui esso fu compiuto o altrimenti avv€nne. 

La questione circa la lilevanza o meno della soprawe­
nienza, e cioè se dovess€ in ogni contratto ad effetti conti­
nuatl o diîferiti sottointendersi la clausola rebzts sic stantibus, 
era vivamente dibattuta sotto I'impero del codice civile. La 
disposizione transitoria aclottata notr p,rcnde ìrosizione p€r Ie 
sóIuzione della questione quando si tratti di contratti anteriori 
e la sopraw€nienza siasi lleriflcata prima della sua €ntrata 
in vigote; e ciò perchè non rientra nel compito d€lle norme 
int€rtemporali f interpretazione alrtenti.qa de! diritto preesisten­
te. Quindi, fuori dei fermini pre,cisati nella dis.p'osizione in 
esame, 6ler il passato la q-uestione resterà impregiudicata: se­
condo la giurisprudenza attuale del Supremo Collegio, la revi­
sione del confuatto non sarebbe amrnissibile; 1o sarebbe invece 
per la dottrina favorevole alùa c[ausola rebus si,c stantibus. 

14. L,a yalidiià o m€no delle clausole che eson€rano-preventivamente da responsabiiita per dolo o per colFra, è 

discipli.nata dall'art. 59 del libro delle obbligazioni. Ad esso si 
ricoll.egano altre disposizioni dettate per singoli rapporti, che 
allargano ancora più la sanzione della invalidità (es. art. 520, 

secondo comma, 624, ultimo comrua, 6?8, quarto comma).
Il complesso di tali disposizioni in parte interpreta la legge 

anterioî€, in parte innova; è chiaro, comunque, che es6e fu­
ròno ispirate da ragionl cli ordine pubblico. CiÒ posto il nuovo 
ordinamento pr)1eva regolare le situazioni diverse eon tre 
cliteri alternativi: o stabilire la irretroattività delle nuove 
norme e le ragioni suddette sarebbero state trascurate; o sta­
bilire la retroattività senza limiii e si sarebbero violenf€mente 
colpite patiuiz,ioni valide secondo la legge anterior€; ovvero 
adottare un criterio intermedio e stabilire che la nuova legge 
si dov€sse applicare quando f inadenrpimento si fos6e verifi­
cato sotto I'impero dl essa. E' -qtato aclottato quest'uÌtimo eri­
terio, in aderenza a queilo che ha consiglj.ato la norma tran­
sitoria in tema d'inadempirnento (cfr. art. 18). 

15. Con riferinr€n,io aI cont,ratto di vendita, che r,iceve-n€tla nuova legge disciplina unitaria, si sono dettat,e di6po­
sizioni negli articol,i 30 a 38. 

Con I'art. 3C si. disirone che la vendita civile, la quale per 
l'aú. 1454 del codice civÍie e nelle ipotesi ivi previsie sarebbe 
stata nulla, è assoggetiata alle norme del 6econd.o comma del-
I'art. 312 del libro delie obbligazioni che dalla nullità la salva, 
a condizione, perÒ, che il fatto impedítivo della successiva 
determinazione del pr€zzo si verifichi dopo I'attuazione della 
nuova legge. 

La soluzione media adottata per la uniflcazione, anche ncl 
periodo transitorio, della precedente norma civile (art. L454) 

e comrnerciale (art. 60, terzo comma, cod. comm.), è giustin­
cata ad un ten]po dal rispetto per le nullità veriflcatesi sotto 
f impero della legge anteriore e dal]a, considerazione che i fatti 
nuovi, awenuti sotto I'impero della nuova legge, sono da 
questa regolati, anche se ihcidono in rapporti anteriori ma di 
questi non 6iano conseguenza necessaria. 

La vendita di cosa alirui, che 1l codice civile clichiarava 
nulia (art. 1{59) e il codice di comnrercio validà (art. 59 coal. 
comm,), in corso di esecuzione all'attuazione delia nuova ]eg­
ge, è assoggettata anche essa alle norme dettate in própóÀÍto 
dal libro delle obbligazioni (art. 317, 318 e 319), purchè I'an­
nuÌlamento sia domandato in giudizio dopo la entrata in 
vigore deila nuova legge (cfr. n. 1?). 

Si elimina così, anche nel p€riodo transitorio, il dualismo 
di tlattamento tra vendita civil€ e commerciale d.i cosa altrui, 
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DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE E TRANSITORIE
 

a ciÒ confortati dalla considerazione ch€ la disposizione del' 
I'arl. 1459 era stata oensulata coÍlle giuriclicamente illogica e 

pratlcamente inutile e dannosa. D'altra Parte, limitata la re­

troattività della nuova legge al caso in cui le domanda giudi­
ziale di annullamento sia proposta sotto I'irnpero del libro 
clelle cbbligazioni, la disposizione transiioria adottata è soî­
retta altr:esi dalla considerazione che i1 conirat-to annullabile 
prodùce tutii gli effetti cli cui è capace flnchè non sia annul­
lato, e se la domanda di annull.amento non sia stata arcora 

{-,, proposta prima dell'entrata in vigoúe d.eila nuova, trova at­

tuata da parte di questa la sanatoria della prec€alent€ lnva-
Iidita. 

Sulla disposi.zione dell'art. 32, di per sè chiara, va solo 
osservato clte essa regola soltanto il nqovo dovere di denunzia 
clei vizi o d€i difetii di qualità sanzion'ato da una decadenza' 

denunzia che la Legge anieriore civile non richiedeva mai e 

quella ccmrnerciale soltanto nei casi di vendita da piazza a 

E)iazza (art. ?0 cod. comm.). Tale dovere sorge anche per i 
contratti anteriori, se Ia consegna della cosa o il suo ricevi­
mento (vendita da piazza a piazza) siano awenuti clopo I'at­
tuazione della nuova legge. 

Per quanto riguarda il nuovo termin€ di prescrizione' la 
nornìa interiemporale è da ticercare nelle disposisioni transi' 
torie relative ai iibro della tutela dei diritti. 

II diritto di riscafto, riferibiie a contratti aoteriori, è rego­

lato clalla nuova legge, se viene esercitato sotto il suo impero. 
E' rispettato però iI maggior termine per il riscatto delle cos€ 

iltobili -qtabiiiio daì coctice civilc, anche se esso vade a scadere 

dopo I'attuazione della nuova legge. I-e disposizioni più impor­
tanti, atettaf€ al riguardo dalla rruova legge, sono quelle del-
I'art. 340, secondo ccmma (prorogabilitù del termin€ conven­
zionale di r:scatto che sia iriii br€ve di quello legale, nei limÍti 
della clurata stabilita.dalta legge) e clell'arrt. 34?, che, disciplina 
ie folrne ccn le quali si esercita il riscatto e consistenti, so; 

stanzialnrente, nr:lt gia e non più in una dichiarazion€ di 
volortù., nla nel vet'santertto del prezzo e accessori. 

ì.c ciisposizioni d.egli articoli 31,35 e 36 non richiedono che 

brevi chiarimenti. L'art. 351 del ]ibro delle obbligazioni non 
avor.a lrrecedenti nell.a legge antericre: opportuno apFlicarlo 
a contralli antericri, se il d.if etto di f unzicDamento sia sco­

perto dopo l'attuazione dellil nuova legge. 

Lc norme dettate ìlegli alticoli 364 c 365 del libro delle 
obblÌgtrzioni sono ispir:ate tr ragicni di moralità: opportunità 
di d.are ad esse effetto retroattivo (art. 35) conle si è fatto per 
Ia norma che autorizza it giutlice a riduffe la penale eocessiva 
(cfr. art. 22). 

Pcr tluanto r'igrrirrda le oppOlìil)ililà a, terzi del palto di 
liservirto cìc.rminio, si è del,tatir già una norttta di attuazione, 
anche tenìIìoranea, nell'art. 14 tlel pr€sente decreto; nelÌ'art. 36 

.ie ne detla una seconda,, per stabilire cl)e le forma[Ítà richiest{"} 

,lalla nuova legga per la, cpponibilità del patto ai terzi, si 
devono osservare anche per i contratii anleriori, ma si con-l 

c€de agJi interessati un terrnine per' .uuiformarsi al nuovo 
ordinamento. 

Le disposizioDi al€gli articoli 3?0, seconclo comma e 389, se­
coudo comna, d.el lilrro dell€ otlbligazioni legola'no I'es€rcizio 
deì diri-1tc tli volo nelle vendiie a termine e nei ripolti di titoli 
azionari duranle ia pendenza tlei rispettivi rapp,orti: attribuen­
dolo al venditore o aI ,riportatore. Si è risoluta una que­
stione.agitatasi sotto I'impero ,della legge anteriore: oppor­
tuna la .disposizicne dell'art, 3? per elimi.nare incettezze an­
che nel perÍcdo transitorio. 

Il codice civile nell'art. 7478 stabiliva un termine di de­
cadenza; il libro delle obbligazioni, nella córrispondente dispo­
siz,ione (art. 380), stabilisce un t€rmine dl pîescrizione. Il ter­

mine iti decadenza decotreva dalla data del contratto, il ter­

mine di prescrizione decorre ctalta data de)-la consegna' Se la 

consegna avvj.ene sotto i'imper'o deUa nuova legge e a questa 

data non si era veriflcata la d-ecadenza, I'azione per il siLp­

plemento è sottoposta alia prescrizione stabil'ita dalla nuova 

legge, anche se iI contratto aii venaiita sia stato 'concluso ante­

riorn"rente. E questo è disposto tLall'art. 38. 

I limiti temporali di validiia det patto di preferenza'16. -
previsto dal primo comma ctell'art. 405 del libro delle obbli­
gazioni, ricevono disciplina transitoria analoga a quella aclot­

tata per la durata dei patti di non concoffenza previsti ilagli 
articoli ?1 e 530 dol libro del lavoro: apiplicazione clel limite 

d.i durata anche ai contratti anteriori, ma illoichè rappresenta 

una novità, decorrenza dei termine dall'attuazione della nuova 

legge (art. 39). 

1?. - II contratto di locazione e quello di assicurazion€ 

sono contratti di durata per eccellenza, e se anche stipulati 
prima della nu,ova legge, possollo svolgersi per anni sotto I'im­
pero ali questa. DÒrjde ]a tfelicatezza del ioro regime transi­

tolioQhedevecontemperareid.ueprincipî,.lellairretroattivita 
della tegge nuova e della non ultra attività della vecchia' 

All'uopo si è ciistinto tra norine inderogabili e norme di­

spositir;e del.la nuova legge. Le norme inderogabili' per la ra­

gione che io ha ispirate, sono applicabili anche ai rapporti an­

teriori, se pure úon effetlo dall'atluazione de]Ia nuova 1€g­

ge: aC es. in iema di locaziorìe le d,isposizioni degli articoli 
410, 452, 4'tI a 4"13,4?6, secondo comma' e tulte le norme che re­

golan,o il pìceclo afiÍttcl in tema d! assicurazione I€ disposi' 
zioni ategli artiooli ?3?, ?3B, '735, ?4L, ?54, s€condo comma' ?55' 

secondo comma e ?66. Quanto alle norrne dispositive, dfette 
ad integr:are la volontà dei contraenli, €ss€ di regola non si 

appticano aì con'iratli anteriori; ma se la nuova legg'e ha det­

tato d.isposizioni nucve, úhe non esistevano n,ella precedente 

legge, in guisa da r€golare specificamente, n€l silenzio d€i 

contraeÌlti, quaÌche punto del rapporto, anche esss si appli­
cano ai contratti i,n cotso. La nuova regolamentazione dispo­

si.tiva colma sp,ecifi.camenle lacun,e che prima si colmavano' 
con ricorso all'analogia o ai principî generali di diritto, cosi 

in tenìa di locazione gli articoli 413 n. 3, t*16, 428, 430' 431, 

432, 4&5, 453, 459, 462 e simili; cosi pure in tema di assicu-' 
razione, gli a.rticoli ?28, secondo e lerzo (:omma, ?29, t'eruo 

comma, 7?0 e 7?1 {ariicoli 40, tt?, eq. Naturalment€ p€l con­
tratto di assicurazione, attbsa la sua particolare natura, 6i è 

attuata con maggior prud.enza l;assoggettamento dei contratti 
in corso al n,uovo regime legale. 

18. Le disp'osizioni transitoxie concernenti I'appalto sono-
dettate negli articoli 47 e 42. La materia del collaudo e dei vizi 
dell'opera sono regolati conpiutamente e razionalmente dalla 
nuova iegge (art. 504, 505, 506 e 50? del libro delhobbligazioni). 
Nel codice civile ia disciplina era rnronca e inceÍtb (art. 1638). 

Le nuove disposizioni si applicano ai rapporti in corso purchè 
la consegna sia effettuaia dopc la loro attuazione. Il Îatto della 
consegna, se avvenuta anteriormente,'rcristallizza una situa­
zione in rel,azione alla legge tlel tempo, che non può essere 

sconvolta dalla lruova legge. 
Le dispcsizioni d.egli articoli 533 e 538, s.econdo comma, del 

libro de1le obbligazioni risolvono punti controversi, circa la 
validità deiie clausole che stabiiiscono presunzioni di fortuÍto 
(art. 533) e la efficaola liberatoria del ricevimento deli'opera 
senza riserve, anche q-uando I'appaltatore sia ina'dennpiente per 
dolo o colpa grave (art. 538, secondo ,comma). Tali dis osi­
zioni si applicano anche ai contlatti in corso (art. 42): .con che 
se ne affenrra implicitamente il carattere interpretativo. 
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I]ISPOSIZIOI{I DI ATTUAZIONE E TBAI{SITORIE
 

Le stesse c,onsialerazioni valgono per spiegare lo tlisposi­

zionecoutenutanell'art.43,relativamentealmantlatoeal]e 
disposizioni atel libro tlelle obbligazioni contenute negli arti-

coti rao e 54?. Per la legge anteriore era questione se i vari 

cespitiacquistati'.lalman.lat,ariodovess€rointen.le$iauto­
maticamente aequi,stati al mandante owero fosse necessario' 

per farglieti pervenire, un ritrasferiment'o 'clal'mandatario' Con 

gtiarticoticitatidellibrodetleobbligazionil€qu€6tio'nisono 
iisotur,e con distinzioni. Tali. disposizioni, ch€ interpretano il 
ttirittoanteriore,siapplÍcanoancheaiman.laticonferilian. 

man­teriormenJe e altresi agli acquisti anteriori fatti 
'lal

tlatario. 
Cosi disasi della retúattiviÈ ttella disposizione deU'adi­

colo 655 tlel liblo d€lte obbligazioni, fondata sulla ragione evi­

dente,davalereperinterpretareancheildiritt'oant€riore' 
cheillecitononèilcontrattotlimutuonelsuo.complessoben. 
sl una singola cùusol'a'ali esso (art' 45)' 

19. - Le disposizioni degli artiooli 44 s' 4b clel tlecreto non 

richieilono alcuna speciale illustrazione' 
A ploposito d.ella fldelussione si sono dettate dlsposizioni 

negli articoli 49, 50 e 51. Qualche chiarimento è però opportun'o 

sulle disposizioni degli articoli 49 e 5\' L'art' 49 concerne i re' 
quisitittiicloneiiadelfl.cleiussor'edovuto'Illibrod€ueobbli­
lazioni (art. ?83) precisa tali requisiti, estendentlo la norma 

implicitamente deitata per la materia oommerciale (art' 1905' 

10 comma, cod. civ. 1865)' La s'tessa dispos zione si applica an­

che per I€ obbligaziobi di dar fltleius8ore sort€ anteriormente' 

salvo che si tratti di obbligazione contrattuale, nel qual caso' 

tn omaggio slla volonta delle parti, si risp€tta il diritto prce­

sistente. 
L'art ?9? del libro delte obbligazioni regola i doveri del 

creditore, di fronte al fldeiussore, in or'dine alla escnrssione 'del 

debitore. Seoondo il codice civile (art. 1919 n. 4) il ereditore 

non aveva tale dovere, mentre, più razionalmente' il lruovo 

ordinamento lo impone. Sanzions di sifiatto dover€ è la libe' 

razione del flaleiussore. La tlisrposizione della nuova legge si 

applica anche alle flateiussioni anteriorl, con una distinzione' 

Se la sc'adenza del debito garantito è posteriore a'll'attuazione 

dellanuovalegge,nessunadifflcolta;seèanteriore,llteruine 
imposto al creditore per agire contm il debitore decorre dal-

I'entrata in vigore del liblo delte obbligazioni, perchè' come 

si è detto, prima di allom, il creditore siffatto obbligo non 

aveva (art. 51)' 

20. Le clisposizioni degli articoli 5? e 53 re­

golano I'appùicazione i,rrtertemporale tti clue imDortanti norme 

sanciúe negli articoli 802, secondo comma, € 804'alel liblo delle 

obbligazioni, La durata massima decennale ''tell'anticr€si' in­
trodotta dalla nuova legge per le 'ragioni di oltline pubblico 

accennate neUa Relazione relativa (nn. I e 238), si applica 
incbe ai oontrattl anteriori, ma, perchè raprpresenta una no­

vità, il termine decorre dalla data di attuazione d€lla nuova 

legge. 
Per I'art. 804, quando i frutti del fontlo si compensano 

globatmente con gl'interessi, in tutto o in parte, il debitore 

può in ogni tempo estinguere il clebito € recuperare il pos­

se6so dell'immobile. Secontlo it codice civile in tal caso sar€b­

be occorsa una indagine diretta atl accertare se per effe-tto di 
ÌatJ ctausota I'interesse risultasse superiore al sagglo legal€ 

(art. 1832), e comunque, il atebitore non poteva estingu€re il 
debito'grima che fosse decorso un quinquennto (art' cltato)' 

La clausola di compensazione rlel frutti con gl'interessi di cui 
non è speciflcata la misura, normalmente racchiude un patto 

usurario, e questa era la opinionè 'dei canonisti. Comunque' 

dev€ valere la valutazione ch€ in tal senso ne faccia il debi­

tore, se mostra di aver fretta a riscattare. La disposizion€ che 

accord.a tate diritto al debitole mira a combattere in'liretta­
rnent€ I'usura e quintli, perohè tti ordine pubblico' deve €s' 

sere applicata anche ai contTatti anteriori. 

- 21. - Il regolamento speciflco clella cessione dei beni ai 

creditori g qps novita, del libro detle obbligazioni (art' 817 a 

826). Tale contratto non era Ígnorato dalla pratica, ma attin­
geva disciplina nelle clausole contrattuali owero, tn 

'lifetto'in norme txatte dalt'analogis o dai principî generali' Donile 

la opportunita, di cui si è gia fatto cenno in precettónza, 

di alichiarar€ appfcabili ai contratti anteriori in corso di 
svolgimento la massima parte delte speciflche disposizloni 

della nuova legge di carattere rlispositivo (art. 819' 8P1' 823' 

824 € 825) o cti carattere imperativo (art. 825). L'art. 820 si 

applic,a, naturalmente, per gli atti.posteriort all'attuazione del­

la nuova legge. In ordÍnó all'art. 826, la disposizione alel primo 

comma rnon si poteva appticare ai eontratti anteriori, perchè tre 

cause di arurullabilita 6ono regolate tlalla l€gge del tempo lrr 

cui i contratti sono conclusi, e la dlsposizione del secondo 

comma (risoluzion€ per inademplmento) sl applica invece ai 

contratti ant€riori, in base alla norma generale tlettata nel-

I'orticolo 18. 

22. In flne nell'art. 55 si dichiarano applicabili ai 
-fatti iileciti commessi anteriorm€nte all'attuazloB€ della nuoya 

legge ta,lune tlisposizioni concernenti i fatti comm€ssi in istato 

ati necessita (art. 884), il risarcimento dei danni permarenti 
(art. 896) e i limíti del diritto di esigere il risarcimento ln 
forma srpeciflca: (ar.t. 897). Ouanto ai úatti commessi in istato 

di n€cessità, I'abplicazione retroattiva della dlsposizione 
'lel'I'art. 884 ne chi,arisoe il: signifloato interpretativo del prece­

dente diritto, quando era óontroverso se il fatto nècessitato, 

dirscriminato agli effetti alell'applicaziorre della pena, pot€sse 

costituire {uttavia un tolto 'civile; alcuni autori 1o negavano' 

altri Lo affermavano e, afrermandolo, al fatto ricou€gavano 

I'obbligo dell'integrale risarcimento. La soluzions media 

rlata dalla nuova legge, saggia e precisa, meritava applica­

zione retroattiva, anche 59 noD sia rimasta nei rigorosi limiti 
di rina pirra interpretazione det diritto preesistente Per D-on 

av€re accolta integtalmente nessuna delle clue soluzlonl ftro' 
pugnate. 

Le disposizioni degli articoli 896 e 897, che Ìncldono sulle 

moalautàr e sui timiti del risarcimento, senza riscont'ro nella 

Iegge precetlente, potevano prescindere, per la loro applica' 

zione, tlalla tlata del fatto, riflettenalosi es6e su['attivÍtà d€l 

giudice che si svolge sotto il suo impero. E' naturale che una 

iiqutdazione anteriore, aleffnitivament'e compiuta in senso 
'li-verso, non pot'rebb€ soffrire revisione. 

srR'D, . 

Vogliate onorale d€lla Vo6tÌs Augusta approvazione le 

presenti norme, con l€ quali I'applicazione del nuovo re'gim€ 

iegale ai rapporti obbligal,ori in corso si pr€dispone con la 
p*de",arichiestadalrispettodellesituazioniconsolitlat€ 
pur€ .assicurand.o una possibile immediata applicazione di 
quei principl che rispecchiano le €Gigenze dell'oliline pub­

blico nel suo rinnovato ampliato contenuto' 

Roma, addi 15 gennaio 1942-XX 
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DIS?OSIZIONI DI ATT.IIAZIONE,E TRANSITORIE
 

VI'IîORIO ETTANUELE III 
PEB GRAZIA DI DIO D PEB VOLONTÀ DULI]A NAZIONE 

RE D'ITALIA D DI AI,BAì{IA 
IMPERATORE D'ETIOPTA 

Viste le leg$ 30 tlicembre 1923, n. 7f'14, a 24 dicem­

bro 1925, n. 2260, che clelegano al Go'vsrno la facoltà, 

tli apportare modificazioni ecl a"ggiunto al Codi'ce civile 
e ,tti pubblica,re separatame,:rte singoli libr{ o titoli del 

Cotlico stesso emendato; 
Visto il R. deereto 30 gennaio 1941, n' 16, che ap' 

prova, il testo clel libro del Codiee civíle t< Delle obbli' 
gazioni > ; 

Uclito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Guartlasigilli' Ministro 

Segretario tli Stato per la grazia e giustizia; 
Abbia,mo decretato e decretiamo: 

sono appro""r" ,"1:;i:X" *attuazione e tran­
sitorie d'el libro del Oorlice civile < Delle obbligazioni >, 

viste, d'ordine l{ostro, tlal Ministro cli glazia e giu­
stizia. 

Ordiliamo che il presente tlecreto, munito tlel s,igillo 
dello Stato, sia inserto nella Racoo,lta ufficiale delle 
leggr e tleí tlecreti del Regno d'Italia, mandantlo a 

ehiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare. 

Dato a Roma, atltlì 15 gennair.r 1942-XX 

VITîORIO EMANITELE 

Mussor'rrqr Gn'l*pr-visto, ft Guarilasigil,ri,: Gnlxrr 
Registro,to 0lla corte dei cortti, ad.dt 28 genrueio 194P-Xx 
Atti del, Gvuerno, registro 441, foglto 93. MANCINI-

DISPOSZIONI PEN L'ATTUAZIONE DEL LIBRO
 
DEL CODICE CTVILE 6É DELLE OBBLIGAZIONI,,
 

E DISPOSIZIONI TRANSITORIE
 

OAPO I. 
,if DrsposrzroNr Dr ArruAzroNn, 

Art. 1. 

Gli atti di offerta reale o quelli cli deposito previsti 
dal primo eomma dell'a.rt. 39 e dagli articoli 42 e 44 

clel libro ctelle obbligazioni sono eseguitri da un notai.o 
o da un uffieiale giucliziario. 

Le offerte per intimazione, previste dal seconclo com­
ma tlell'art. 39 e clal primo comm& dell'art. 46 clet 

libro medesimo, sono eseguite con atto di ufficiale 
giudiziario. 

.a.É. 2. 

Il processo verbale delitofferta rea'le deve esserè re' 
clatto in conformità, delle disposizioni tloll'art. 1-26 tlel 

coclice tli procetlura civile e tleve in particolare conte­

ners la specificazione dell'oggetto dell'offerta e ìe cli­

chiarazioni Cel creditore. 

Quantlo la ofrerta è accettata, il pubblico ufficiale 
esegue il pagamento e riceve le clichiarazioni tlel credi­
tore per quietanza e per liberazione dalle garanzie. 

Se it crettitore ron è presente alla ofrerta, Íl processo 

verbale deve essergli notificato nelle forme prescritte 
per la citazione. 

L'Íntimazione prescritta dalÌ'art. 42 n. t può essere 

fatta con lo stesso atto tli notificazione tlel verbale clel­

l'offerta. In ogni caso tra la intimazione e il deposito 
,deve tra.scorrere un termine non minore di giorni tre. 

Art. 3. 

L'atto di intimazione, nei casi previsti tlal secondo 

comma dell'art. 39 e tlal primo comma, tlell'art. 46, deve 

contenere la inclicazione del giorno, rlell'ora e del luogo 

in cui il rtebitore intende procetlere alla consegna delle 

cose mobili o a,l rilascio clelltimmobile a favore del cre' 
clitore, con rispetto di un intervallo non minoro tli 
giorni tre. 

La mancata compa,rizione del cretlitore o iI suo rifiu' 
to cli accettare I'offerta sono aceertati con verbale 
redatto da un notaio o cla un ufficiale giutliziario nel 
luogo, nel giorno e nell'ora indicati nell'atto tli inti' 
mazione, con tutto le altre intlicazioni prescritte tlal pri­
mo comm& tlell'art. 2 tlel presente tlecreto, e da tale 
giorno clecorrono gli efietti della mora. 

Art. 4. 

I clepositi che hanno per oggetto titoli di credito o 

somme cli danaro debbono essere eseguiti presso la Cas' 

sa dei clepositi e prestiti seconclo Ie norrne clella logge 

speciale, oppure presso un istituto cli brgtlito. 

Art. 5.8 

Quanrlo nel libro clelle obbligazioni o nelle disposi­
zioni del presente decreto si fa riferimento a < istituti 
cli credito > in detta espressione si intentlono compresi, 

oltre l'istituto di emissione, tutte le aziende cli credito 
atfurizzate e controllate, a norma tlelle vigenti leggi, 
dall'ispettorato per la tlifesa del risparmio e per I'eser­
cizio del eredito. 

tel 

4. 

http:dell'a.rt
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]]ISPOSIZIOI{I DI AîTUAZIONE E TRAI{SITORIE 

Art. 6. 

Il deposito tli cr:se moÌrili tlivelse ilrrl danilr"o e rlai ti' 
toìi rtri creclito, nei casi previsti dal pr.imo commft del-

I'tr,t't. 40 e ctrall'art. 4L del libro delle obr,rrgazioni e in 
ogni altlo caso in cui esso sia presclitto dalla legge o 

rlrrl giutìice .ovvero sia voluto dalle parti, si esegue di 
regola presso stabilimenti cli pubblico tìeposito a nor­

rnrl delle Jeggi si:eciali. 

Qualora non esistano stabilimenti tli publ-rlico depo­

sito nel luogo in cui cleve essere eseguita la prestazimre, 

o se rieorrano ltarticolar{ ragiolli, i1 pretore clel ltogo 
pledetto. su rieorso deìla 1lar"te interessaia, può auto­

rizzare con tlecreto iÌ deposito presso altro locaie idoneo. 
'ì 

Art. 7. 

Il putrblico rtfficirlc, che & nolmir tlell"'alt. 40 tlel li­
bro cleLle obbìi;;azioni pi'oce,tle aÌ rlcpcsito di danaro, 

r-li titoli di ci'eri:ric o cli altr"e cose mobi-li, tlel'e reiligere 

processo verirÌie d.cirrr rcl;itira opelzrziolio i;:. conformittì 
deil'alt. it2 n. 3 d':l iii::r'o deìle obbliganioni e cLeil'arti­

colo 126 Cci coiÌj.ce t',i pioceduia cii'ils, e consegnal'ne 

copia al tleltositario, nolchò ai creciitore colnpiìIso se 

la r"icliiedn. 

Se il cr'etlitole tiolt sia, stato pl'esetrte, tleve esselg'li 

rrotilierrtir copiil tl"cl D.i.'oce.sso verbale ueìle fot'nte pre­

sr:ritte pel gli atti cli citazione. 

Arl". 8 

Il sequestra't'irrio d.cJl'irntnobiìe, usl citso plevisto dal 

seconùo cornmiì clell'ai't. 46 cleL iibro delle obbiiglz,ionì, 
è uominato. se rol vi è giutlizio pendente, dal presi­

tlente del ti'ibunale Ceì luogo in cui si trova l'immobile. 
Il preside,nte deI tribunale provr,ede con docreto, seu­

tito il cleditolc.'Corti:l'o tai cLccleto è arnlnesso recllrrno 

rrl plesirlcnte tleÌli.r, coltc cli appelìo, eutro dieci giorni 
dnlla notific:rzione. 

La consegtra rleli'irutuobiÌe at seque,stratario deve li­
sulhrle da processo vcrbale r'edatto da un nctaio o tl:t, 

uu ufficiale girrdizi:rrio. Uopia d':ì ploccsso velbale úe­

ve esseLe notiiicittil al cleditot'e, che, nou sia stlto pre' 
sente. 

Art. 9 

L'atto tli intirnazione 1l'evisto tlali'art. 47 tlsl lìbro 
delle ohbligazioni., se ucìl è tleter:nintto il tempo in cui 
la prestazicne devo essel'e eseguita,, e in ogni caso se 

la prestazione medesima tlebba effettuarsi in localitrì 
diversa dal domicilio, tlel cretlitore, deve contenere la 

indicazione rlol g{orno, dell'ora, e del luogo in cui il 
detritore iutencle csegiiir"e l;r i;r'estaziolls, cotl rispetto 
tii un iiltelvallo cli alrneno giorni ti"e, a meno che la na­

trrra rìel la1-rporto ucn iluponga un intervallo minore. 

tri mancato ricevimeilto deila prestazione da' p'arte cleì 

cred,iiore nei giorno stabiliio potrà essere acceriato nel­

le forme cli uso e da tale gíorno clecorreranno gli effetti 
della mora. 

Alt. l-0. 

L'istanza iicr' ìn, lissazione elel termine entro il quale 

clet e esset'e fatta 1,rr scelta nei casi ]rrevisii tlal terzo 

{1cillnriì o-ctii'a:t. 1i6 e d*.1 tet"zo cornma del}'art. 11-7 del 

ìjbi"o rtrelje cbì:ligazic:ri, se non vi1è giudizio penclente,' 

si prolrone ccn r"icorso iii pletore clel ìuogo in cui la 

prestazicile usi-e e.qeguilsi. 

Ii pr"etole, sentite ie pa,rti e il terzo a cui il termine 

dei-e essere iruposto, irro,i'vede con decreto. 

Alt. 11. 

L'istlnzir, ì-.cr ia' sceltt-l dellir prestazione da parte del 

gillii.ct. ;toi cir.si pL'etisti rlal lelzo colnma clell'alt' 116 

ru r'l;rl irizo c,olltl1liì tleli'rr:"'u. 117 clel llbro ttreÌle obbliga' 

zioui, se nol vi è giuclizio lienilente, è ploposta con ri­
r.clso al lliesiCeart:e clel tlibunaie del ìticgo in ctri la 
pr:cstrrzione ilevc esegriirsi, ot'vero ai pretore se ii valore 

elella prestazione stessa' non sia sriperiol'e a, lile dieci­

rniltr,. 

II r"icr,rlso .tleve essele notificato alle lttrrti e tr,l terzo' 

La r-,cel-ta, ò f;ltl"ir, rlil plesitlente del tribunale o dal 

pr'ctole con clecleto. 

Art. 12. 

Ir'istirnzlt, ltei' lrr, uotniua ilol terzo nei casi previsti dal 

seconclo cotnlna tlell'art. 312 ttel libro tlelle obbligazioni, 

rlurrlolrt non vi sia un giutlizio in corso, si llropone 

trou r'it:ot'sr,r rtl presideute clel tribunale del luogo in cui 

tlcr-e eseguilsi lir, c0nsegntl delìrt cosù àÙ nollniì delltar­

ticolo 349. 
1 

Il licolso c'leve essere notificato alle altre palti iute­

ressirte c a,l tcr'zo. Il liresidente rlcl trl'ibrrnale prowetle 

corr clecl'efo, .contl'o iì qttrle è arnmesso leclamo al pli­
rno plesiclente tleli;L corte dli n,ppello nel termine di 

gìoni tlieci claÌla notificazione dei ilecreto stesso' 

L:l ttrrmina, dgve cailer"e nortllitlntento su persoìlà 

esper"ta iscritta in albi o elenchi o luoli istituiti a 

norma tli legge. 
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DISPOSUIONI DI AîîUAZIONE E TRAì{SITORIE 

Art. 1-3. 

Sono autorizzati alle operazioni di vendita gon o sen­

za incanto a norma dell'art. 354 tlel libro delle obbliga­
zioni, o alle operazioni di compra a norma tlell'a,rti­
colo 355 tlel libro meclesimo: 

1) gli agenti cli cambio, por i vaJori pubblici e per 
i titoli di credito specificati nelle leggi sulle borse I 

2) i mediatori in merci iscritti presso i consigli pro­

vinciali delle corpol'a,zioni, per le merc'i e le clerrate. 
La voncU.ta a.1l'inca.nto cleve essere annunziata gon le 

fonne di una pubblicitù cornmerciale adqguata alla na­

tura"ed aI va'lore clelle cose poste in rvenclita. 

II verbale tli inc:rnto è depositato nella ctr,nceìleria 

della pretura del luogo in cui si è proceduto alla ven­

tlita. 
Le operazioni di vendita senza ineanto e quelle di 

compra debbono essele documentate mediante certifr­
cato, fattura o fi,ssato bollato, in doppio esemplare, ulo 
dei quali è consegn*to alla par.te richierlente e I'altro, 
vistato tla questa, è conservato dalla persona che ha ese­

guito I'incarico. 
Iì eornpenso tì.cvtil.t-r alll, pelsouir, predetta, se non 

esiste una trlliffrr legalmente a1-'plor'&ta,, è stabilito con 
decleto del prèiore del luogo in cui I'incarico è stato 

,1\ eseguito. 
I 

I 

.A.rt. L4. 
I 

l 

Il contratto di vend.ita corl riserva cli propr.ietrì di 
macclrine per prezz,a superiore a lire trenta.mila, deve 

l 

esser"e iscritto, agli effetti previsti dal secondo com­
ma clell'a::t. 363 clel libro delle obbiigazioni, nel regi. 
str"o tlelle imprese tli cui all'art. 134 del libro del lavoro, 
istituito ple'sso I'ufficio nella cui circoscrizione la mac­
chiua viene collocata in dipentlenza deLla vendita. 

Irs soitoscrizioni rìolie parti clevonc essere autentica­
te, se il coirtlntto non lisulti rla atto pubblieo. 

Srrlr.a Itapplicr:rziole clcl comura pleceilente, fincìrò nolr 
sianc, emanate le nortne per l;r istituzione tlel registro 
delle imprese e por la iscr.izione in esso degli atti pr:e­

,;isti rlalla legge, il patto di riservato domieio viene 
iseritto in corfolrnità, clelle disposizioni anteliori ri­
guard*nti la 'br:ascrizione prevista, dall'a.rt. Í?iÌ n. B 

i 

ttel coilice cli commercio del 1882. 

.Alt. 15. 

La vendita delle cose sequestrate che siano soggette 
atl imminenie pelicolo di perdita o di grave d.eteriora­
mento, prevista clall'art. 640 del libro delte obtrlig.,rzio­
ni, si esegue in conformità, clelle disposizioni dell'arri,. 
colo 4l- clel libro msclesimo. 

Il pretore, col deÉreto cheattorizra la vendita, ordina 
il tleposito del prezzo presso un istituto rli creclito, con 
annotazione del vineoLo tlerivante dal sequestro. 

OAPO II.
 
DtsposrzroNr rRANsrroBrE
 

Alt. 16. 

Per le obbligazioni che scadono dopo l'enflata in vi­
gore del libro delle obbligazioni, il luogo in cui esse cleb­

bono essere aclempite si dotermina in cbnformità clel­

l'art. L2 del detto libro, anche se si tratta di obbìiga­
zioni sorte anteriormente. 

Art. 1? 

Lre ilisposizioni relative alla mora dei creditole si ap­
plicano quanrlo Ia ofrerta di pagamento è fatta dopo la 
entrata in vigore del libro delle obbligazioni, rlnche 
se si tratta di obbligazione scaduta prima. 

Art. 18. 

Le disposizioni relative all'inadempimento e alla mo­
ra del debitore si appU.cano anche se si tratta cli obbli­
gazione sorta plima dell'entrata in vigore del libro del­
le obbligazioni, se f inadempimento o la mora si sianu 
verificati clopo. 

Art. 19. 

I crediti tli sorume rli clanalo cl-re sialo divenuti esi­
gibili prima della eutril,ta in vigore clel libro delle ob­
bligazioni, ploducono intelessi di pieno tliritto dal mo­
rnento della entlatil in vigore preclettrr,, anche se t:rle 
efietto non si verificaya secondo le disposizioni clel r:o-

dice tlel 1865. 

Art. 20. \ 
Le clisposizioui dell'a::t. 113 si applicano se a.l momen­

to della entrata in vigore del libro deile obbligazioni 
gf interessi. erano dorvuti per aLm&o sei mesi. 

Art. 21. 

Gli interessi lggzrli che si maturiìno dopo la enbrata in 
vigore del libro clelle obbligazioni devono essere com­
putati al saggio stabilito dall'ar"t. 114 del libro me­
desimo. 

ít 

! 

e 
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DISPOSZIONI DI ATT'UAZIONE E TRA.NSITORIE
 

tryrt. 22. Art. 29. 

Il giuilice può ridurre la penale manifestam,ente ec' 

cessiva, a normar dell'art. 213, anche se il contratto sia 
sta.to concluso anteriormente alla entrata in vigore del 
libro cletle obbligazioni e anohe se iI pagamento della 
perna-le sia stato giutlizialnente domantlato e il giutli­
zio sia pendente aila data sudtletta. 

Art. 23. 

Ire disposizioqli'dei commi 'secontlo e terzo delltarti­
eolo 2L4 si applícano anúo se il contratto sia stato con' 

cluso anteriormente alla entrata in vigore clel libro tlel­

le obbtigazioni s ancho se a tale dat'a sia stato già ini' 
ziato it giuttizibre questo sia tuttora pendente. 

;\rt. 24. 

Gli efretti rilell'annullamento o clella risoluzione d'ei 

contratti rispetto ai terzi sono regolati dalte dis'posi' 

zioni tlet coclice civile del 1865 se la domantla sia stata 
proposta anterisrmente all'enùrata in vigore del libro 
àene obniigaziom. 

Art. 25. 

La rescissione per caus& cli lesione delle ventlite im 

mobiliari stipulate anteriormente atla entrata in vi 
gore clel libro clelle obbligazioni è regolata tla'lle clispo 

sizioni clel codice ttel 1865. 

Art. 26. 

Le disposizioni tlell'art. 301 si applicano anche se la 

clausola ivi prevista s.a inserita in un contratto sti­

pulato prima tlella entrata in vigore tlel libro clelle ob­

bligazioni, quantlo la eccezione clel debitore sia opposta 

dopo o, se proposta prima, il relativo giudizio sia 

aneora pe'ntlente al momento della entrata in vigore 

Ìlel libro meclesimo. 

.!rtt. 27. 

Le tlisposizioni relative agii effetti della eccessiva on€' 

rosità, soprarwenuta si appiicano anche per i gontratti 

conclusi prima clella entrata in vigore del libro delle 

obbligazioni se Ie circostanze e gli awenimenti da cui 

aeriva la eccessiva onerosità, si siano verificati clopo' 

Art. 28. 

Le disposizioni del iibro delle obbligazioni che rego­

lano le consqguenze tlel sopravvenuto mutanento nelle 

condizioni pa,trimoniali clel clebitore si applicano anche 

quando si tratti di contratti anteriori alla entrata in 
vigore'ttel libro meclesimo, se il mutamento si aweri 
posteriormente. 

L,e clausole di esoneno tla responsabilita che fossero 

valide seconclo le tlisposizioni del codice civile tlel 1865 

e del cocliee di commercio ma invalide secontlo le clispo 

sizioni tlel libro deite obbligazíoni, sono soggetto alle 
ùorme di questo ultimo se il fatto a cui si ricollega la 
lesponsabilità si è avvera;to posteriormente alla entrata 
in vigore del libro modesimo. 

Art. 30. 

Le disposizioni tlel seconclo cornma dell'art. 312 si 

applicano anche ai contratti cli venclita regolati tla'l co' 

dice civile conQlusi anteriormente all'entxata in vigore 

tlel libro clelte obbiigazioni, se il rifiutn o I'impetlimento 
del terzo atl accettare I'incarico si verificano clopo. 

Art. 31. 

Le disposizioni tlegli articoli 317, 318 e 319, relative 
alla ventlita 'tli cosa altrui, si applieano anche ai con­

tratti di ventlita conclusi anteriormente alla clata tlel­

I'entrata in vigore clel libro clelle obbligazioni, se a taùe 

data non ne era stato domantlato in giutlizio I'amnul' 

lamento. 

Art. 32 

Le disposizioni ttel libro delle obbligrazioni, che im' 
pongono la tlenuncia clei vizi o della mancanza tli 
qualità, del'la cosa ventluia e stabiliscono i termini tr'er 

farla, si applicano anche se il contratto sia stato 

concluso anteriormente alla entrata in vigore del libro 
metlesimo, purchè la consegna o il rÍcevimento clella 

cosa abbiano avuto luogo posteriormente. 

Art. 38. 

Le disposizioni tlel libro clelle obbligazioni rela'tive al 
riscatto convenzionale nel contra;tto 'cli vendita, tranne 
quella tlel primo eomma tlelltart. 340, si applicano an­

che ai contratti conclusi anteriormente all'ontra'ta in 
vigore clel libro meclesimo quanclo it cliritto tli riscatto 

venga esercitato posteriormente. 

î 

Art. 34. 

Le tlisposizioni dell'alt. 351 del tibro tlelle obbliga' 

z,ioni, relative alla garanzia tli buon funzionartento 
clella cosa ventluta, si applicano ai contratti di ven­

dita anteriori all'entrata in vigore del libro moclesimo 

se il tlifetto di funzionamento sia scoperto poste'rior 

mente. 
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Art. 35. Art. 40. 
Le disposizioni degti. artrig,oli 364 e 865, relative alla 

risolqzione del contra.tto di vendita eon riserva di pro.
prietà per inadempimento del compratore, si applicano
ai contra,tti conclusi anteriormente alla d.ata dell,entra­
ta in vigore dol libro delle obbligazioni e anche se la 
risoluzione per inadempimento sia stata giudizialmente 
domantlata e it giurtizio sia tuttora pendento alla clata 
sudtletta. 

Art. 36. 

Qualma secondo le leggi anteriorli contratti ch ven­
alita tti cose mobili con riserva di proprietà fossero op­
ponibili ai creditori o ai terzí aventi causa dal com_ 
pratore indipendentements dai requisiti prescritti dal_ 
I'art. 363, le formalità, relative, trattandosi di contratti 
conclusi anteriormente alla data dell,entrata in vigore 
del libro clelle obbligazioni, devono essere aclempiute en­
tro tre mesi alall,entrata in vtgore medesima. In man-
e,a;nza, la riserrva di proprietà, non può essere opposta
ai creditori del compratore che abbiano pignora,to la 
cosa e ai terzi avemti causa da,I medesimo che abbiano 
acquistato tlfuitti sulla cosa stessa posteriomente alla 
data anzÍdetta. 

Art. 37­

Le disposizioni rlel secondo comma clell,art. B?0 e del 
secontlo comma dell,art. 389, relative aùl'eserrizio del 
ttiritto di voto, si applicano a.nehe ai contratti di ven­
tlita a termine o di riporto tli titoli di credito, che siano 
in corso di esecuzione all,entrata in vigore clel libro det­
le obbligazioni. 

Art. 38. 

La prescrizione stabilita rlall,art. 880 si a,pplica an­
che se si tratta di contratto di venclita anteriore alla 
data dell'entrata in vígore del libro delle obbligazioni, 
qualora la consegna dell'immobile sia stata eseguita 
posteriormente e al momento della consegna non sia 
già decorso il ternine stabilito clall,art. 1428 del codice 
civile rlel L865. 

Art. 89. 

f pa,tti rli preferenza previsti clall'art. 405 del libro 
delle obbligaaioni, che alla clata dell,entrata in vigore 
tlel libro med.esimo debbano ancora durare oltre cinque 
anni, sono valirli nei limiti di un quinquennio gompu, 
tabile da tale rlata. 

Le modalità per .l'esercizio del ctiritto di preferenza, 
stabilite nel secondo comma tlelltart. 405, si osservano 
se ltesercizio metlesimo ha luogo dopo la entrata, in 
vigore tlel libro anzidetto, anche se it patto sia stato 
stipulato ante'riormente. 

f rapporti di locaaione in corso alta data dell,en­
trata fur vigore ctel libro delle obbligazioni sono re!o­
lati dal coclice clet 1865. 

Tuttavia si a,pplicano, con efretto da tale data,, le di­
sposizioni del libro medesimb dichiarate intterogabili, o 
che siano comunque di orrdine pubblieo, e tutte le altre 
che regolano fatti o s.ituazioni non previsti specifica_ 
mente dalla legge anteri.ore. 

Art. 41. 

Le clisposizioni rlqgli articoli 504,505, b06 e b0? si ap­
plicano anche per i contratti anteriori, $e lropera o sin_ 
gole pa.rtite di ossa siano compiute o comunque alla loro 
consegna, si adclirvenga dopo l,entrata in vigore del libro 
dello obbligazioni. 

,Se la eonsegna è awenuta anteriormente si applica
tuttavia la prescrizione prevista nel terzo comma del-
I'art. 506, ma essa 'decorre ttana data dell'entrata in 
vigore sucldetta, a mono che, secondo le clisposizioni del­
la lqgge anterÍore, lraziono sia già, prescritta a ta,le data 
o il termine ancorra utile sia più breve di due anni. 

Art, 42. 

Le disposizioni clell,a,rt. 5BB e del secondo comma,del­
I'art. 538 si osservano anche se il contratto sia ante. 
riore all'entrata in vigore del libro delte obbligazioni. 

Art. rE. 

Le disposizioni degli articoli 5L6 e W si atrrylicamo
anche se il manclato sia stato confeurito anteriormente 
all'entrata in vigore del libro delle obbligaaioni 

Art. 44. 

Le cause di estinzione dèl manttato sono rqgolat€ alal 
libro delle obbtigazioni se si verificano dopo la entrata
in vigore ,tli questo, anche se si tratta di mandato c.on_
ferito anteriormente. 

Art. 45. 

La disposizione del secondo comma tlell,art. 65d si 
applica anche se il contratto di mutup sia anteniore 
all'entrata in vigore del tibro ttelle obbligazioni. 

Art. 46. 

Il creditore rli una re,ndita e di ogni altra prestazione 
annua costituiùa amteriormente a,ll'entnata in vigore del 
libro tlelle obbligaaioni, può pretendere dal debitore it
rÍlamio di un nuovo ,clocumento secondo la disBosizione 
delltart. 710, ma il ternine di nove anni d.ecorre dallren­
trata in vigore del libro nedenimo ove non scatla prima
il termine tli. ventotto anni stabilito dall'art. 2186 tlel 
cotlice civile del 1865. 
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DISPOSIZIONI DI AîîUAZIONE E TRAI{SITORIE 

.Lrt. 47. 

Le dlisposizionÌ degli articoli 728' 2' e 3o comma. 

729, 742, 749, n comma, 170 e 771 clel libro clelle ob' 

bligazioni si agrplicano anche ai contratti in corso alla 
da,ta dells entrata in vigore del libro sutldetto. 

Si applicano parimenti ai contratti sudtletti le dispo­

sizioni clegli articoli 73'í, 738, 766' quautlo le moclifi' 

cazioni del rischio da esse previste si verificano dopo 

I'entrata in vigore clel libro cìelle obbligazioni, la di­
sposizione clell'art. 739, 2o comma, se la proroga tacita 
non è già, avvenuta anteriormente alla entrata in vigore 
medesima, le tlisposizidni clell'art. 741 relativamente ai 
premi che seadono tlopo I'entrata in vigore meclesima, 

le disposizioni clegli articoli Tru, 2o comm&, e 765, 2o 

comma, per i irinistri verificatisi tlopo I'entrata in vi­
gore medesima. 

Art. 48. 

Le clisposizioni clell'a "t. 761 del libro delle obbligazio­

ni, relative alla revoca ilel I'eneflcio, si'applicano alle 

diehiarazioni cli revoca posteriori all'entrata in vigore 

tlel libro ttetle obbligazioni, anche se il contratto di 

assicurazióne sia stato concluso anteriormente. 

Qualora i fatti che protlucono la ilecadenza tlel bene­

ficiario o che antorizzano la revoea clel beneficio si 

siano veriflcati dopo la entrata in vigore predetta, si 

aprplicano le díspo^sizioni ctell'art. 762 del libro tlelle ob­

bligazioni, anche se il contratto tli assicurazione sia 

anteriore. 

Art. 49. 

Le tlisposizioni tlei primo comma dell'art. ?83 del 

libro tlelle obbligazioni si osserva.no quando la presen­

tazione del fi cleiussore awiene posteriormente all' entra­

ta in vigore del libro sudtletto, anche se la obbligazione 

di dar fitleiussore sia sorta anteriormente.
' La disposizi.one tlel precedente cornma non si applica 
se la obbligazione cli clare un fitleiussore deriva tla un 

contratto. 

Art. 50. 

II termine di cinque anni, stabilito dall'art. 793, n' 5' 

rtel libro tlelle obbtigaàoni, tlecorre dall'entrata in vi' 
gore tli questo se trattasi tli fitleiussione prestata ante' 

riorrnente, salvo che non scacla prima il maggior ter' 
mine di clieci anni stabilito tlall'art. 1919 n. 5 del 

codice civile del 1865. 

Art. 51.. 

La clisposiz;ione dell'art. 797 si applÍca anche alle 
ficleÍussioni anteriori all'entrata in vigore Ìlel libro tlelle 
obbligazioni se I'obbligazione principale scatle tlopo. 

Se l'obblgazione è già, scacluta, il termine di sei mesi, 

stabitito dal primo comma tletl'art. 79?, {lecorre dali'e,n­

trata in vigore del libro meclesimo. 

.Lrt.52. 

La disposizione del secondo ooimma clell'art. 802 si ap' 
plica ancho ai qontratti tli anticresi anteriori, ma il 
termine cli itieci anni decorre ila,'ll'entrata in vigore del 

libro ilelle obbligazioni. 

Aît. 53. 

Il clebitore può awalersi della facolta, accordatagli 
dall'a.rt. 804, anohe se il contratto tli anticresi sia an' 
teriore all'entrata in vigore del tibro tlelle obbligazioni. 

Ayt. 54. 

Lo disposizioni degti articoli 819, 820, 822,823,824, e 

825, relativa,mente agli effetti che si pro'tlucono o conti­
nuano a protlursi dopo I'entrat* in vigore del tibro deile 

obbiigazioni, si a'pplicano anche ai contratti di cessione 

tlei. beni ai creilitori conclusi anteriormente. 

' afi.55. 

Le disposizioni clegli articoli 884, 896 e 807 si appli­

cano anche se i fatti da cui deriva la responsabilità del 

loro autore soDo aYrYetruti anteriormente all'entrata in 
vigore del libro delle obbligaziotti. 

Art. 56. 

Con I'entrata in vigore tlol libro detle obbligazioni 

sono abnogate le clisposizioni del c.odice civile appro­

vato con R. tlecreto 25 giuguo 1865, n. 2368 e quelle del 

codice di commercio approvato con legge 2 aprile 1882, 

n. 681, coucernenti le materie disciplinate tlal detto 

libro e ogai altra disposizione contraria, o incompati­

bile con quelle det libro tnedesimo e del presente decreto. 

Visto, al'ordin€ di SuB Masstà ll Re d,'Italla e tli Albania
 
mperatore d'Etiopis:
 

U Ivldnlstîo peî la graz.ia e gún'stizia
 

GRANDI
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